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percorso ibrido dove si alterna-
no aree di esposizione lineare,
con un allestimento degli appa-
recchi telematici secondo linee
sequenziali cronologiche, 
" Cristina Fiordimela 
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M e t t e re 
il design 
al centro

In molte parti del mondo, lad-
dove esiste la coscienza della
centralità dell’economia traina-
ta dalla creatività e dal design, si
sta lavorando all’idea di dare vi-
ta ai design center. In molte al-
tre località si è già fatto il passo
e si riflette sul consolidamento o
addirittura sul rilancio d’inizia-
tive di questo tipo.
Dare casa al design dentro a un
territorio è un gesto simbolico: si
decide arbitrariamente di mette-
re il design al centro dell’atten-
zione. Ogni società ha celebra-
to ciò che nel proprio tempo rap-
presentava un punto di riferi-
mento per la propria cultura,
dagli stadi romani alle cattedra-
li gotiche, dai lazzaretti trecen-
teschi alle caserme ottocente-
sche, dalle università moderne ai
centri della multimedialità post-
moderni. Tuttavia, per trasfor-
mare il gesto simbolico in un fat-
to reale occorre riempire il con-
tenitore di azioni efficaci, repe-
rire risorse umane adeguate, for-
marle e gestirle, sviluppare con-
senso e produrre esiti. Occorre
quindi avere in mente un mo-
dello di design center, uno in
particolare tra i tanti che si pos-
sono far nascere.

Verso 
il post-design
c e n t e r

L’economia post-industriale
apre nuovi spazi economici e so-
prattutto dà una nuova centrali-
tà al settore dei servizi, che per-
de i connotati di attività ancilla-
re alla produzione e diventa fat-
tore centrale dello sviluppo. L’i-
dea vincente per competere nel
X X I secolo è infatti quella di
combinare tra loro i fattori di
forza dell’industria tradizionale
con la nuova economia del ter-
ziario. 
Infatti, una parte importante
delle opportunità che si aprono
nell’economia post-industriale
nasce dalla combinazione di va-
lore simbolico e interazione di-
gitale con le più sofisticate ca-
pacità manifatturiere. 

" Flaviano Celaschi
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DESIGN EDUCATION IN HONG KONG

Il binomio arte 
e tecnica 
L’offerta formativa pubblica e privata

" Eleonora Lupo 
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M I L A N O. Esporre la storia delle
telecomunicazioni attuando
una riorganizzazione della col-
lezione proiettata nella contem-
poraneità è il nodo cruciale del
recente progetto di ampliamen-
to e riallestimento di una sezio-

ne del Museo Nazionale della
Scienza e della Tecnologia Leo-
nardo da Vinci a Milano
(M N S T), inaugurata il 24 set-
tembre. La «Sezione telecomu-
nicazioni, dalla pila di Volta a
internet» si configura come un

MUSEI E MEDIA

Dalla pila di Volta alla casa
telematica
Il riallestimento del museo leonardesco di Milano

H O N G K O N G. Città interna-
zionale e cosmopolita, crocevia
culturale tra Oriente e Occi-
dente, ribalta internazionale
dell’economia cinese, Hong
Kong rappresenta una piazza
di eccellenza per la formazione

in design, sia per qualità che
per quantità di offerta. Il pa-
norama include scuole pubbli-
che e private, che offrono for-
mazione di livello universitario

In alto a sinistra, l’Accademia di Belle A rti di Bolog n a , sede del nu ovo design center; a destra, l’inaugurazione dell’anno del design a To r i n o ; al centro e
sopra a sinistra, il progetto di Isolarchitetti per il design center di To r i n o ; sopra a destra, l’Institut Français de la Mode di Pa r i g i

Design center
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Esistono infatti centri votati alla
«promozione» della cultura del-
la creatività e del progetto, vere
e proprie agenzie di comunica-
zione destinate alla valorizza-
zione degli asset creativi e degli
operatori che in un certo territo-
rio rappresentano questa cultu-
ra e questa economia. È questo
il modello francese, portato
avanti, ad esempio, dalla regio-
ne Rhône-Alpes.
Esistono centri che invece na-
scono intorno a uno o più labo-
ratori e che sulla «sperimenta-
zione» incentrano la loro atten-
zione attraendo a sé operatori e
imprese con l’idea di condivi-
dere importanti investimenti in
attrezzature e impianti difficil-
mente saturabili da un unico
operatore, così come ha messo in
atto la Facoltà di Design del Po-
litecnico di Milano nel quartie-
re della Bovisa.
Esistono poi centri che nascono
intorno alla parola chiave «for-
mazione», luoghi deputati a di-
ventare meta di pellegrinaggio
di giovani in prima formazione
e adulti in aggiornamento con-
tinuo. Più che di centri, si trat-
ta spesso di vere e proprie scuo-
le che attivano, intorno all’inse-
gnamento, mostre, eventi, spet-
tacoli, seminari, fiere, ecc. È
questo il format del gruppo Isti-

tuto Europeo di Design attivo
oggi in molte sedi in Italia e nel
m o n d o .
Ci sono luoghi della «messa in
scena», come la Triennale di
Milano dove, intorno e grazie al-
la produzione di eventi, si attrae
e si consolida l’attenzione del
pubblico. Ma il fenomeno che
più c’interessa è quello in cui nel

ze da tale modello per svilup-
parne di nuovi, non più «lavo-
rocentrici» e non più affidati a
una sola e unica «metanarrazio-
ne lyotardiana». Nella metro-
poli multipolare di oggi deve
prendere forma un tessuto di re-
lazioni che vivono di creatività
e design e che, come agli esordi
dell’economia industriale, ri-

chiedono nuove e adeguate for-
me organizzate e storicamente
determinate ad accogliere que-
ste funzioni. Sono i luoghi e le
forme dell’economia della crea-
tività e del design e, nel design
center deve trovar spazio la di-
mensione istituzionale che re-
gola e sviluppa questa cultura.
Processi e attività che nessun
sindacato odierno porta avanti,
che le Camere di commercio
ignorano, a cui le amministra-
zioni pubbliche non danno as-

sessorati (tranne che la città di
Firenze con la moda), che le as-
sociazioni industriali temono,
che le università frenate dagli at-
triti interni e dal ridimensiona-
mento finanziario non fanno,
che le imprese gelose privatizza-
no. Processi e attività difficili da
concretizzare in uno spazio ar-
chitettonico fino a quando non
saranno codificabili, ma che,
per definizione, quando saran-
no codificati saranno ormai de-
funti. Processi e attività che,
contrariamente al passato indu-
striale, non sono più richiudibi-
li in una sola macchina e in un
solo recinto «foucaltiano».
Forse ci vuole il coraggio di da-
re all’architettura, nella città,
una funzione strutturante e fare
in modo che la materializzazio-
ne in spazio delle relazioni di-
venti occasione di sviluppo di
un modello di design center in-
novativo e adeguato a dare for-
za e centralità alla sfida del trans-
ito da «cultura» della creatività
e del design a «economia» della
creatività e del design. 
" F l aviano Celaschi
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E r rata corrige
Sul nu m e ro 66 de «Il Giorna-
le del Design» la fotografia in
basso di pag. 29 è di Stefano
F r a t t i n i .

Una mostra dei risultati dei corsi di Type design della Facoltà di Design di Milano e del consorzio P O L I. d e s i g n . Il Triennale Design Museum, un design cen-
ter della messa in scena

«fare design center» si legge l’in-
tenzione di dare vita a un luogo
per lo sviluppo della cultura del
design e per il sostegno degli
operatori che di questa cultura
sono artefici. 
La società occidentale all’inizio
del secolo scorso metteva l’in-
dustria al centro del proprio svi-
luppo e dava vita alle Camere

del lavoro, ai quartieri e alle ca-
se per gli operai, alle mense dei
lavoratori, ai sindacati, alle So-
cietà di mutuo soccorso, in-
somma costruiva i punti cardi-
nali della relazione sociale den-
tro alla «città fabbrica». La so-
cietà occidentale contempora-
nea, con altrettanta lucida de-
terminazione, prende le distan-

«Dare casa al design
è un gesto simbolico,
ma per trasformarlo

in realtà occorre
riempire il contenitore

di azioni efficaci,
reperire risorse 

umane adeguate,
sviluppare consenso 

e produrre esiti»
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